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Il disavanzo complessivo del Comune a 4300 miliardi 

Il deficit del 
76 supera i 700 
miliardi (356 di 
interessi passivi) 

Nel bilancio di previsione approvato dalla giunta 
le entrate non raggiungono la metà delle uscite 
Alle spese correnti e al rimborso dei prestiti asse­
gnata ancora una volta la parte più consistente 

Pino all 'anno scorso 11 Co­
mune di Roma bruciava ogni 
giorno qualcosa meno di un 
miliardo al giorno per pa­
gare gli interessi passivi sui 
mutui contratt i . Nel 1976, in­
vece, come informa il pro­
getto di bilancio di previ­
sione approvato il 15 gen­
naio dalla giunta comunale 
ma solo ora reso pubblico, 
se ne andrà ogni giorno un 
miliardo tondo tondo. Più 
ancora dell'ulteriore incre­
mento del deficit (726 mi­
liardi che aggiunti al disa­
vanzo di H600 miliaidi fan­
no qualcosa come 4300), ci 
sembra proprio questo il 
segno più caratteristico del 
documento che passerà ora 
all'esame delle circoscrizioni 
e della c o m m i s s » i e comu-

Ferrara: 
« rafforzare le 

intese per uscire 
dalla cr is i 

alla Regione » 

Dopo il dibattito in consi­
glio di lunedì, che ha mes­
so in luce le difficoltà che 
debbono essere superate per 

trovare uno sbocco dalla cri­
si alla Regione, la cronaca 
di ieri registra una dichiara­
zione del compagno Maurizio 
Ferrara. 

« La mia opinione — ha af-
. fermato il precidente dell'as­

semblea — è che la crisi 
vada risolta rapidamente. 
Non credo a soluzioni tau­
maturgiche o miracolistiche. 
Credo che il fatto di aver 
già a disposizione un pro­
gramma firmato da cin­
que partiti e sul quale nessu­
no. neppure chi ha aperto la 
crisi, ha eollevato obiezioni 
di fondo, sia un patrimonio 
che deve essere bene utiliz­
zato. La miti opinione è, co­
me sempre, che i contenuti 
debbano precedere le formule 

' e non viceversa:- Credo1 che 
- tut te le forese politiche,demo 

cratiche debbano cercare di 
risolvere la crisi. E credo che 
la DC debba rendersi conto 
più chiaramente di quanto 
non abbia fatto fino a adesso 
che il PCI non solo è il par­
tito di maggioranza relativa, 
ma è una forza che deve es­
sere compresa, a pieno tito­
lo, tra le forze di governo 
della Regione. 

Se questa convinzione — ha 
continuato Ferrara — che è 
una convinzione oltretutto dif­
fusa in larghi s trat i di opi­
nione pubblica, suffragata dal 
voto del 15 giugno, sarà consi­
derata come è dovuto, la cri­
si potrà avere una rapida 
soluzione su quel terreno di 
rafforzamento delle Intese che 
1 socialisti — e siamo d'ac­
cordo con loro su questo — 
hanno chioramente riproposto 
nel dibattito apertosi in con­
siglio. E* evidente, comun­
que — ha concluso Ferrara — 
che quali che saranno gli svi­
luppi delle trat tat ive t ra i 
partit i , il PCI non s tarà al­
la finestra, ma assumerà tut­
te le iniziative che ri terrà 
necessarie e che gli com­
petono come parti to di mag­
gioranza relativa ». 

Domani a Salario 
dibattito sulla città 
Per iniziativa della redazio­

ne romana del settimanale 
«Giorni-Vie Nuove» e della 
sezione Salario del PCI. si 
terrà domani alle ore 18.30. 
nella sala delle conferenze 
della sezione, in Via Sebino 
4-a (Piazza Verbano). un in­
contro-dibattito su Roma, sui 
problemi del presente e del 
futuro della città. 

All'incontro-dibattito pub­
blico hanno assicurato la loro 
partecipazione Arrigo Bene­
detti , Franco Ferrarott i . Ra­
niero La Valle, Alberto Mora­
via e Luigi Petroselli. Coordi­
nerà il dibatt i to Italo Avelli­
no. redattore di «Giorni-Vie 
Nuove ». 

naie: giacché il disavanzo 
cresce non per rispondere 
alla domanda di servizi del­
la città ma soprat tut to per 
la morsa soffocante di in­
credibili sprechi. 

Certo, è l 'autonomia di tut­
ti gli enti locali ad essere 
gravemente lesa dalle norme 
generali che ne regolano le 
finanze. Ma non c'è dubbio 
che il caso romano richieda 
una trattazione a parte per­
chè mette in luce respon­
sabilità ben precise dell'am­
ministrazione comunale. 

Sarà bene ricordare, per 
sommi capi, che cosa rap­
presentano infatti gli inte­
ressi passivi. Una volta ot­
tenuto un mutuo dagli or­
ganismi centrali — che dovrà 
poi rimborsare a un tasso 
di interesse scontato — l'am­
ministrazione, per realizzare 
subito la somma, sulla base 
del credito concessole la chie­
de in prestito a una qua­
lunque banca: che. ovvia­
mente, gliela concede ma ai 
normali tassi di interesse. E 
sono proprio questi interessi 
(che si aggiungono a quelli 
sul mutuo concesso) a pe­
sare sul bilancio comunale 
del '76 per la bellezza di 356 
miliardi e 50 milioni di lire, 
con un incremento di 49 mi­
liardi e 697 milioni rispetto 
al bilancio del '75. 

Nel progetto di bilancio 
sono previste entrate per 
697 miliardi e 194 milioni, 
così r ipart i te : 142 miliardi e 
411 milioni per entra te tribu­
tarie, 25 miliardi e 295 mi­
lioni per compartecipazioni 
a contributi dell'erario sta­
tale. 93 miliardi e 605 milio­
ni per ent ra te extratributa­
rie, cioè di ogni al tro diverso 
tipo. Vendite e immobili 
dovrebbero inoltre fruttare 
5 miliardi e 376 milioni men­
t re altri 430 miliardi e 506 
milioni verranno dall'assun­
zione di prestiti. Tirando le 
somme siamo appunto a 697 
miliardi 194 milioni e qual­
che spicciolo. In pratica, 726 
miliardi e 130 milioni in 
meno delle uscite, previste 
nella misura di 1.423 miliardi 
e 325 milioni. E' questo ul­
teriore deficit che porta il 
disavanzo complessivo a 4.300 
miliardi, grosso modo un 
quarto del bilancio dèlio sta--
to e pari comunque, è stato 
ricordato, al bilancio statale 
di dieci anni fa. 

Nel dettaglio le uscite pre­
sentano 1.217 miliardi e 165 
milioni per spese correnti 
(cioè: interessi passivi, acqui­
sto di beni e servizi, perdita 
delle aziende di trasporto e 
della centrale del lat te, ser­
vizi vari, spese per il per­
sonale. e t c ì ; 90 miliardi e 
541 milioni per rimborso 
prestiti (la cifra si riferisce 
al solo rimborso del capi­
t a l e ) : e infine 205 miliardi 
e 618 milioni per gli inve­
stimenti . Quest 'ultima fetta 
è così suddivisa: 60 miliardi 
per opere pubbliche, 35 mi­
liardi e 600 milioni per la 
metropolitana. 51 miliardi per 
impianti idrici e elettrici. 25 
miliardi per la rete fognan­
te nelle borgate. 6 miliardi 
e mezzo per impianti e for­
niture alla N..U. 4 miliardi 
e 10 milioni per la costru­
zione di loculi, 23 miliardi 
e mezzo per opere varie 
(dalla manutenzione di scuo­
le alle opere di urbanizza­
zione pr imaria) . 

Non manca, infine, una 
nota abbastanza comica. Per 
la prima volta è previsto t ra 
le ent ra te un introito di 
7 miliardi per l'applicazione 
della contravvenzione ai co­
struttori abusivi. Bene. Ma 
è un peccato che l'ammini­
strazione se ne ricordi solo 
ora e per una cifra, a para­
gone con le al tre, irrisoria. 
dopo aver perduto in tut t i 
questi anni qualcosa come 
mille miliardi per contrav­
venzioni non riscosse. E che 
se fossero s ta te applicate 
avrebbero probabilmente avu­
to anche un effetto di de­
terrente verso i grandi lot-
tizzatori e costruttori lasciati 
invece liberi di ridisegnare 
a loro comodo la mappa del­
la città. 

Va infine ricordato che 
nella seduta di ieri del con­
siglio comunale è s ta to reso 
omaggio alla memoria dei 
due carabinieri uccisi nel vile 
agguato di Alcamo, e dell'at­
tore Checco Durante, recen­
temente scomparso. 

In fin di vita uno dei rapinatori colpito alla testa da un proiettile 

Banditi in fuga bloccati dai CC 
a raffiche di mitra: due feriti 

I malviventi (entrambi diciannovenni) avevano razziato un milione di lire in un ufficio postale vicino Castelgandolfo — Ad 
un posto di blocco hanno tentato di investire un maresciallo ed è cominciato un drammatico inseguimento sulla via Ardeatina 

Con un colpo di pistola alle spalle 

Misterioso ferimento 
di un piccolo 

zingaro a S. Paolo 
Hrustic Zuhdija è stato trasportato al S. Camillo, 
all'una di notte, da un gruppo di girovaghi del ­
l'accampamento sul Lungotevere vicino P. Marconi 

Un bambino di 13 anni, , te il sonno, da alcuni scono-
Hrustic Zuhdija. è ricove- ' scinti, penetrati furtivamente 
rato in condizioni gravissime j nottetempo, nella tenda dove 
all'ospedale S. Camillo, con i il piccolo dormiva assieme ai 
una pallottola alle spalle. suoi -genitori. 

Verso le 0.30 di notte una La versione dell'episodio 
decina di zingari della comu- , presenta molte lacune e non 
nità accampata nella zona di 
S. Paolo nei pressi di ponte 
Marconi, ha accompagnato il 
piccolo al pronto soccorso del 
nosocomio di via Gianicolen-

I 

Un documento della 
V circoscrizione sul 

piano di risanamento 
di Tiburtino NI 

Per l'area verde 
del forte Prenestino 
in lotta gli abitanti 

di Centocelle 
i..i 

se. 

Franco Bernardoni, rimasto ferito nel conflitto a fuoco con I ca­
rabinieri, dopo la rapina all'ufficio oostale sulla via Nettunense 

Con molte difficoltà derivan­
ti dalla lingua parlata dagli [ 
zingari (nessuno di loro si j 
esprimeva in italiano), essi J 
hanno fatto capire che il barn- i co ed è ricoverato nel re­
bino era stato colpito duran- ' parto di chirurgia pediatrica. 

convince la polizia. Sembra 
infatti che verso le 22, alcu­
ni agenti avevano fatto un 
sopralluogo nella tendopoli 
(senza tuttavia trovare nul­
la) perché alcuni cittadini 
avevano sentito dei colpi di 
arma da fuoco provenire da 
quelle parti. 

Il piccolo è stato sottopo­
sto a un intervento chirurgi-

Il metodo di cura veniva praticato sui bambini handicappati 

Avvisi di reato a due medici 
per la «terapia cellulare» 

Il provvedimento preso dal pretore che indaga sull'attività dell'istituto di medicina dinamica - Indiziati 
il direttore della clinica e un sanitario tedesco - Proseguono gli accertamenti disposti dalla Regione 

Ampio dibalfito all'incontro delle docenti comuniste 

Incarichi dequalificati 
per le donne insegnanti 

Nelle scuole elementari, su 100 insegnanti, 82 sono 
donne; nelle medie il corpo docente femminile cala al 
63rr, e al 47.8rÓ nelle superiori per scendere precipitosa­
mente a percentuali irrisorie all'Università: bastano già 
questi dati a denunciare uno dei tant i a mali » della con­
dizione delle donne insegnanti, affrontata ieri pomerig­
gio. nel corso di un dibattito, al teatro del Pavone, indat-
to dalla Federazione del PCI in preparazione della 2.a 
conferenza nazionale degli insegnanti comunisti. All'in­
contro. presieduto dalla compagna Franca Prisco, ha 
partecipato Giuseppe Chiarante responsabile della Con­
sulta nazionale scuola del PCI. 

Nelle relazioni introduttive, delle compagne Silvia 
Epifani e Pasqualina Napoletano, è stato rilevato come 
la massiccia concentrazione femminile nella scuola, e in 
particolare in quelle inferiori,-sia il risultato di una con­
dizione di discriminazione e di emarginazione della don­
na che è 1» scuola stessa a riproporre, attraverso gli isti­
tuti magistrali, gli istituti femminili, o anche gli stessi 
licei classici, nei quali si affolla la più alta percentuale 
di studentesse. Sono questi, infatti, corsi di studi che of­
frono come unico sbocco occupazionale quello dell'inse­
gnamento. 

Il fatto poi che l'insegnamento offra un impiego non 
a tempo pieno — hanno sottolineato molti degli interve­
nuti fra i quali Corrado Morgia. responsabile della com­
missione scuole della Federazione, e la presidentessa 
dell'UDI Anna Grignola — consente alle donne di cu­
rare le mansioni domestiche. 

Oggi — ha detto nelle conclusioni il compagno Chia­
rante — bisogna ribaltare la concezione, ancora abba­
stanza diffusa, che tende a vedere nella massiccia pre­
senza femminile nella scuola, la causa della sua dequa­
lificazione. Ci sono le condizioni perchè le donne, le in­
segnanti conducano una grande battaglia per la qualifi­
cazione professionale che non può non passare attraverso 
la realizzazione dei servizi sociali, e anche attraverso una 
diversa divisione dei ruoli e dei compiti all 'interno della 
famiglia. Un altro obiettivo è quello dell'abolizione di tut­
ti quegli aspetti del sistema scolastico, fondato su discri­
minazioni di classe e di sesso, che educa le bambine a 
una funzione subalterna. Ecco dunque il valore dell'im­
pegno per la riforma delia scuola supcriore, che dovrà 
abolire la assurda settonalizzazione di corsi che esiste 
oggi. 

Il pretore Gianfranco Amendola ha indiziato di reato per 
« truffa e somministrazione di medicinali non autorizzati » il 
professor Livio Patrizi e Johannes Keller per aver praticato 
ad alcuni bambini handicappati la cosiddetta terapia delle 
« cellule liofilizzate ». In seguito ad una perquisizione svolta 
all'interno dell'* Istituto di medicina dinamica » — la clinica 
dove la terapia viene appli-

Numerosi cittadini hanno sfilato a fianco degli operai per le vie del quartiere 

Metalmeccanici in corteo alla Magliana 
L'adesione dei Consigli di fabbrica della zona - Stamane manifestazione per il CIVIS 

I metalmeccanici della zo­
n a Magliana hanno dato vi­
ta ieri ad una forte manife­
stazione per le vie del quar­
tiere. Due cortei hanno sfi­
lato dai cancelli della FIAT 
e da ponte Marconi fino a 
piazza Certaldo dove ha preso 
la parola Sandro Pierozzi a 
nome della FLM provinciale. 
Numerosissimi gli operai 
della FIAT, della Meccanica ! 
romana, della CED (in lotta ; 
da tempo contro la chiusu­
ra) della Romeo Rega e 
Cris-Craft. Al corteo hanno 
preso par te anche molti cit­
tadini del quartiere. Al cen­
t ro dell'iniziativa è la richie­
s ta della firma del contrat to 

«vertenza Lazio». 
CIVIS — I lavoratori del 

CIVIS manifesteranno sta­
mane alle 10 davanti al mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione. in viale Trastevere. La 
nuova iniziativa di lotta è 
s ta ta indetta per chiedere 
l 'immediato uso dei locali 
del CIVIS per ospitare la ca­
sa dello s tudente 

VERTENZA LAZIO — Si 
prepara nel luoghi di lavoro 
e nelle diverse province la 
giornata di lotta del 24, in­
detta da) direttivo unitario 
regionale, per la «vertenza 
Lazio». Lo sciopero, che in­
teressa tu t te le categorie. 

categoria e i temi della , Nel corso della giornata di 

lotta si te r ranno tre man!- I sindacali e i lavoratori han-
festazioni: una a Cassino per i no deciso di prolungare la 
le province di Frosinone e I astensione, decisa in tu t ta 
Latina, una a Roma e una ' Itaìia nel settore industriale. 

per partecipare con le loro 
delegazioni alla manifesta-

terza nell'Alto Lazio. 
POMEZIA — Si riuniscono 

s tamane all ' interno della 
MASS SUD (occupata con­
t ro la smobilitazione) i rap­
presentanti dei consigli di 
fabbrica di tu t te le aziende 
di Pomezla, Nel corso della 
assemblea saranno discussi 
lo sciopero nazionale di do­
podomani e la manifestazio­
ne in programma per il 17 
nella zona 

CHIMICI — I chimici roma­
ni sciopereranno venerdì per 
otto ore. Le organizzazioni 

zione di Firenze. Nella zona 
di Colleferro invece i chimi­
ci daranno vita ad una ma­
nifestazione con Canullo. 
- AUSONIA — Contro il li­
cenziamento di un delegato 
sindacale hanno scioperato 
ieri per tu t ta la giornata 1 
lavoratori della Ausonia, una 
fabbrica farmaceutica di P > 
mezia. Non è questa la prima 
grave intimidazione me a 
in a t to dall'azienda cot .ro 
i lavoratori e il consiglio di 
fabbrica. 

cata — è s ta to accertato tra 
l'altro che alcuni dipendenti 
della casa di cura erano pri­
vi di regolare libretto sani­
tario. ' 

Il professor Patrizi è stato . 
incriminato in quanto diret- ! 
tore della clinica. Keller, in- ! 
vece, è il sanitario tedesco | 
che si occupava di praticare 
sui pazienti la nuova tera­
pia, introdotta in Italia re­
centemente dal medico au­
striaco Ernst Kruger. Il me­
todo di cura si basa su un 
medicinale — il « nucleoton » 
— registrato in Germania, 
ma non autorizzato in Italia. 

Contro la terapia cellulare 
si erano pronunciati nei mesi 
scorsi numerosi clinici uni­
versitari romani, che in un 
documento la avevano defi­
nita « una squallida truffa 
organizzata su scala interna­
zionale ». Sembrerebbe che 
negli ultimi tempi siano sta­
te circa 80 le famiglie « truf­
fate» nell ' istituto del profes­
sor Patrizi. 

Contemporaneamente alla 
inchiesta aper ta dal pretore. 
proseguono le indagini che 
il medico provinciale di Ro­
ma. professor Di Stefano, sta 
svolgendo, su incarico della 
Regione. I risultati dovreb­
bero essere resi noti nei pros­
simi giorni. 

II medico provinciale dovrà 
in particolare accertare se lo 
« istituto di medicina dina­
mica -> fosse fornito di re 
golare autorizzazione per 

. svolgere la propria att ività. 
i L'inchiesta promossa dalla 

Regione è venuta in seguito 
ad una sollecitazione del pre­
sidente della commissione 
sanità, compagno Giovanni 
Ranalli. che nei giorni scor- ! 
si aveva inviato un fono- ! 
gramma di protesta all'as- j 
sessore Muu. Successivamen- j 

. te anche il ministero è in- I 
j tervenuto nella vicenda, in- ' 

vitando le autori tà reeionali I 
{ a svolgere una inchiesta ri-
i gorosa. ! 

In tan to anche i! sostituto j 
j procuratore Giorgio Santa 

Croce sta indagando su una 
denuncia presentata dal par- | 
t ito radicale contro il prò- | 
fessor Patrizi. Secondo lo | 

| esposto il medico sarebbe re- I 
j sponsabile di « omicidio coi- j 
I poso». 
I La denuncia è nata in se-
• guito ad un tragico episodio: 
I una bambina di sei anni , in 
; cura nell 'istituto, è morta 

nei giorni scorsi in circostan­
ze non ancora chiarite. I ra­
dicali hanno anche denun­
ciato per omissione di att i 
di ufficio il ministro della 
sanità. 

E' proseguito 

il processo 

ai fascisti di 

«avanguardia nazionale» 
La citazione di due uffi­

ciali dei carabinieri ( saranno 
ascoltati come testi nelle 
prossime udienze) è l'unica 
novità del processo ai 64 
aderenti ad « Avanguardia 
nazionale». Anche ieri gran 
par te dell'udienza è s t a t a ri­
servata alla le t tura dell'opu­
scolo che illustra l'« ideolo­
gia » del movimento neofa­
scista. 

Successivamente il pubbli­
co ministero, dottor Ciampo-
li. ha parlato di una serie di 
documenti sequestrati dai ca­
rabinieri, il 2 dicembre scor­
so. nel l 'appartamento di via 
Aristide Sartorio, nel quale 
furono arrestat i Tilgher ed 
il suo amico Bruno Di Luia. 
A questo proposito, Tilgher 
ha affermato che in queir 
appar tamento si trovava sol­
tan to da due giorni e che 
per questo « non sa nulla » 
su quanto vi fu sequestrato. 
Il tr ibunale ha quindi deciso 
di ascoltare i capitani dei ca­
rabinieri Steno e Tommasel 
li. che fecero siglare a Til­
gher i documenti r i tenuti di 
sua proprietà. 

Un proiettile calibro nove l'ha raggiunto alla lesta pochi minuti dopo la sua ennesima im­
presa banditesca, durante un drammatico inseguimento con i carabinieri: Maurizio Paterna, 
19 anni, noto per aver compiuto una serie di rapine nella zona dei Castelli, è in fin di vita 
all'ospedale. Uno dei suoi complici. Franco Bernardoni. anch'cgli diciannovenne, evaso un mese 
fa dal carcere minorile di Casal del Manno, noto nel inondo della mala con l'appellativo di 
* Pinocchio ». è finito pure lui all'ospedale, ma se la caverà in qualche giorno: è stato colpito 
di striscio alla testa da un'al­
tra pallottola calibro nove. ;. _ __ 
Una pallottola della stessa i 
raffica di mitra, sparata da 
un carabiniere contro l'auto 
dei fuggitivi durante l'insegui­
mento, sulla via Ardeatina. 

Il grave episodio è accadu­
to ieri mat t ina intorno a mez­
zogiorno e mezzo. Tre banditi 
con il volto coperto da pas­
samontagna sono entrat i in 
un utficio postale sulla via 
Nettunense, in località La­
ghetto, vicino Castelgandolfo. 
Hanno puntato pistole e fuci­
li con le canne mozzate con­
tro le sei persone che si tro­
vavano nell'ufiicio, dando il 

solito ordine perentorio: « Fer­
mi tutt i e mani in alto: è 
una rapina! ». 

Mentre uno dei banditi te­
neva impiegati e clienti sotto 
la minaccia delle armi, gli al­
tri due hanno pieso tutti i 
soldi della cassa (un milione 
di lire circa) e li hanno ripo­
sti in un sacchetto di plasti­
ca. Subito dopo sono usciti 
dall'ufficio e sono saliti a 
bordo di una « Mini » che 
avevano parcheggiato lì da­
vanti. 

Mentre la vetturetta si al­
lontanava a tutta velocità, ai 
carabinieri è uiunto il pruno 
allarme, ed immediatamente 
sono stat i istituiti nella zona 
posti di blocco per chiudere 
tutti gli sbocchi della Nettu­
nense. Due elicotteri si sono 
levati dall 'aeroporto di Pra­
tica di Mare per coordinare 
le operazioni. 

L'equipaggio di uno dei due 
velivoli ad un t ra t to ha av­
vistato i rapinatol i : 
scendevano dalla « Mini » per 
proseguire la fuga a bordo 
di una «Giul ia», mentre il 
terzo restava a bordo e ripar­
tiva. La « Giulia » ha lascia­
to la Nettunense ed ha im­
boccato l'Ardeatina. Fat t i po­
chi chilometri i due malvi­
venti si sono trovati la s t rada 
sbarra ta da un posto di bloc­
co dei carabinieri: il condu­
cente della «Giu l ia» ha ac­
celerato cercando di investi­
re il maresciallo Marco Di 
Nardo, comandante della sta­
zione dei carabinieri di Cec-
china, ma questi si è salvato 
gettandosi nella scarpata. 

A questo punto la pattu­
glia è balzata a bordo dell'au­
toradio ed ha incominciato 
l'inseguimento dei banditi. 
Dopo qualche minuto il ma­
resciallo Di Nardo si è af­
facciato al finestrino impu­
gnando il mitra, ha punta to 
contro l'auto dei fuggitivi ed 
ha fat to partire una raffica. 
I proiettili hanno colpito al­
la testa Maurizio Paterna e 
Franco Bernardoni, ma que­
st 'ultimo, che era al volante, 
è riuscito a proseguire la cor­
sa mentre il complice si ac­
casciava sul sedile agoniz­
zando. 

L'auto dei banditi dopo 
qualche chilometro è riuscita 
a distanziare quella dei cara­
binieri. Ha imboccato l'Appia 
e quindi la via dei Laghi. Al­
l'inizio del tunnel che condu­
ce al lago di Castelgandolfo 
si è fermata. Quando la « Gaz­
zella » dei carabinieri è so­
praggiunta ha trovato l'auto 
dei banditi con le porte spa-

j lancate: Maurizio Paterna 
{ era riverso a terra in un la­

go di sangue e respirava ap­
pena. Franco Bernardini si 
era dileguato. Dopo una bat­
tuta nella zona. però. « Pinoc­
chio » è stato trovato nascosto 
dietro una casupola di cam­
pagna mentre si tamponava 
con un fazzoletto la ferita 
alla testa. E' stato portato al­
l'ospedale di Frascati , da do 
ve in serata è stato trasferito 
al carcere. 

Franco Bernardoni aveva 
sulle spalle già cinque man­
dati di ca t tura : quat t ro per 
rapina a mano armata , il 
ouinto per tentativo di omici­
dio: già un'altra volta tentò 
di investire un carabiniere 
ad un posto di blocco. 

j Maurizio Paterna, dopo una 
I breve sosta all'ospedale di 
i Frascati , è stato t rasportato 
• al reparto «craniolesi >> del 
I San Giovanni. Le sue condi-
! zioni sono disperate. 

Occorre dare subito inizio 
alla costruzione dei 581 allog­
ai previsti dal piano di rissi- i pub 

nameuto di Tiburtino III Que- , p r t . 
sta la richiesta avanzata dai . 
capigruppo, di PCI, DC, PSI, • 
PSDI e PRI della V circoscn- I 
zione, in un documento in- | 
viato ni Sindaco, ai gruppi I 
capitolini democratici, alle se- ' 
greterie provinciali dei partiti ' 
e all 'lACP (l'istituto mi tono I 
ino case popolari). i 

Nella nota viene denunciata i 
la preoccupante situazione di > 
tensione che è venuta n deter- ' 
minarsi nel quartiere da | 
quando — oltre 18 mesi fa — ' 
250 famiglie occuparono alcu- ! 
ni stabili pericolanti, indica- | 
ti nel plano di r isanamento ; 
come edifici da abbattere per ' 
liberare l'area sulla quale do- I 
vranno essere costruiti : mio- , 
vi 581 alloggi popolari. i 

I rappresentanti della circo- ! 
scrizione, pur condannando le | 
forme di lotta adot ta te dagli ' 
occupanti, hanno ribadito nel | 
documento la necessità di af- , 
frontare con urgenza 1 prò- | 
blemi drammatici ohe han- | 
no spinto una parte rilevante j 
delle 250 famiglie ad occupa- j 
re gli stabili. E' s ta to anche | 

due i sollecitato il compimento del­
l'esame sullo s ta to delle fa­
miglie occupanti, che dovrà 
stabilire quante di queste 
hanno realmente diri t to alla 
assegnazione di alloggi po­
polari. 

Inserita lui dal 1!)3."> n, 
no regolatore come macinio 

bblico. l'area dell'ex forte 
nettino, è, a distanza di 

41 anni .incoia una di.--tc.-vi di 
sterpi abbandonata «i se st*s 
sa. Per sollecitare la Mia tra 
sfoiinazione in un luogo di ri­
creazione. con campi di pat 
tinaggio. vialetti per hic.clet 
te. panchine, gli abitanti di 
Centocelle si sono mobilita 
ti in questi ultimi tempi, dan 
do vita a numerose inizia­
tive. 

L'ultima, in ordine di teni 
pò. è quella che si e svolta 
domenica nella sede del co 
untato di quartiere, con la 
partecipazione di numerosi 
cittadini, del compagno Giù 
hano Prasca. con.v.irliere co 
muntile del PCI. dell'aggiunto 
del sindaco della VII circo 
scrizione, Ferrari , di consi 
glieri di circoscrizione del 
PCI. del PSI e della DC, del 
le ACL1, delle organizzazio 
ni sindacali. Immagini filma 
te siiila realtà del quartiere 
sono state proiettate a cura 
del circolo culturale di Cen 
tocelle e del collettivo « G ». 

La richiesta della sistema 
zione dell'ex forte Prenestmo 
è stata seguita dalla propo 
sta di espropriare e attrez 
/are o verde pubblico !e aree 
di via dei Castani, via delle 
Robinie, via dei Glicini, viale 
della Botanica. 

Ieri mattina poco dopo le 10 

Assalto fascista 
a Giurisprudenza 

Lanciati numerosi ordigni incendiari nell'atrio della 

facoltà - Perquisita la sede provinciale del F U A N 

Una quindicina di fascisti 
hanno fatto irruzione, ieri 
mat t ina , nella facoltà di giu­
risprudenza poco prima del­
le 10, hanno malmenato al­
cuni studenti democratici che 
si trovavano nell'atrio, han-

i no danneggiato tut te le sup­
pellettili a colpi di bastone 

I e di spranga, poi hanno get-
! ta to t re bottiglie incendiane 

prima di darsi alla fuga. Fra 
gii aggressori, secondo nume-
rase testimonianze, sarebbe 
s ta to riconosciuto Stefano 
Galht to . presidente del Fuan 
( l'organizzazione universita­
ria del MSI). 

I teppisti, mentre fuggi­
vano per viale Ippocrate. per 
andarsi a rifuggiare nella se-
se provinciale del FUAN. in 
via Siena, hanno danneggia- j 
to alcune automobili in so- | 
s ta. e lanciato ancora ordì- i 
gm incendiari sugli agenti { 
che li inseguivano. 

In seguito agii incidenti, il 
Rettore Vaccaro ha decreta­
to la chiusura della facoltà. 
Nel pomeriggio, tut tavia, lo 

j stesso Vaccaro — stigmatiz-
I zando le gravi forme d: vio-
I lenza che impediscono il nor-
i male svolgersi della vita nel-
j l'Ateneo — ha annunciato che i 
! giurisprudenza sarà riaperta 

questa matt ina 
Subito dopo l'aggressione 

sono s ta te svolte due perqui-
ì sizioni. La prima — rondot-
! ta dagli uomini del rommiv 
I s a n a t o dell'università — ha 
I portato a! ritrovamento, a'.-

l 'interno d; g.unspruden/a di 

due zaini che contenevano 
alcune bottiglie incendiarie 
Probabilmente erano state ab 

' bandonate dai teppisti nella 
fuga. 

Un'altra perquisizione è sta 
ta svolta dagli agenti del 
commissariato di Porta Pia. 
nella sede del FUAN. E' du­
rata diverse ore. Nel sotto­
scala dell'edificio di via Sie­
na sono stati trovati basto­
ni. spranghe di lerro. catene, 
e altri oggetti contundenti 
E' s ta ta sequestrala anche 
una pistola lanciarazzi. Al­
tre tre pistole lanciarazzi so­
no state trovate in un giar­
dino attiguo all'edificio Evi 
dentemente i fascisti avevano 
tenta to di liberarsene prima 

che la perquisizione avesse ini­
zio. 

Gli studenti democratici 
dell'università, subito dopo 

{ l'impresa teppistica, si sono 
| riuniti in assemblea per de 
j nunciare il tentativo delle or-
: ganiz7.i7iom giovanili legate 

al movimento sociale di crea 
re nell 'ateneo un clima d; 

| tensione. ;n vista delle prò? 
. sime elezioni studentesche 
[ che si svolgeranno il 12 e il 
i 13 di questo mese 

«Unita democratica > — la 
lista di sinistra degli stu 
denti — ha diffuso in sera 
ta un documento ne! quale 
chiama i giovani all'impe­
gno e alla v i g i l a l a , perché 
la prossima consultazione e 

', lett orale possa svolsersl In 
I un clima di serenità e di r'. 
1 vi'e confronto domocr.itteo 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi il 

compagno Eumemo Neri dell* se­
zione Esquilmo, padre del com­
pagno Orlando. Ad Orlando • ai 
familiari le fraterne <ondoglian:e 
della xona Centro, della sezione • 

I della redazione dell'Unita. 

Travolto 

un operaio 

da una frana 

del terreno 
Mentre stava lavorando in 

una fossa biologica, un ope­
raio è s ta to travolto dal 
terreno franato improvvisa­
mente. Riccardo Pistella. di 
37 anni , abi tante a M a n n o . 
in via Bovilla Castellucci. e 
ora ricoverato all 'ospedale 
San Camillo con una pro­
gnosi riservata per frat ture 
m u l / p l e e lo schiacciamento 
totale della zona polmonare 
destra. 

L'operaio, che lavora per 
conto di una ditta di pro­
prietà di Antonio Di Ruta . 
stava lavorando nel parco 
della Casa Generalizia Fra-

! 
i 
I Un'al tra sparatoria è avve-
} nuta ieri pomeriggio, sempre 
I nella zona d: Castelgandolfo. 
I durante l'inseguimento da 
i parte dei carab meri di una 
l «125» con due giovani a 
i bordo che non si era fermata 

ad un posto d: blocco Sulla 
via Panoramica la « 125 .> con 

• una spericolata manovra ha 
| compiuto un'inversione ad 
' « U » ed ha speronato su una 

Conferenza pubblica 
i dei ferrotranvieri 
| comunisti oggi alle 17 
j al teatro Centrale 
I In preparazione del con ve 
J gno cittadino su: servizi pub 
i blici iche M terra , con la 
j partec.pazione del compagno 
I Cossutta. della direzione del 
> PCI. sabato e domenica pro.->-
« simi alla Fiera d. Romai og-
| gì alle 17. al teatro Centrale. 
i avrà IU020 una conferen 

j Contro le violenze 
! fasciste domani 
! manifestazione 
! a piazza Ragusa 

Contro le provocazioni »• 
] le violenze Lf-nste. per la 
! chiusura del <ovo missino di 
I via Noto, rx>r la democrazia 
I ed il rispetto della pacifica 
j convivenza dei cittadini, i de 
j mocralici e i lavoratori del 
| l'Appio e del Tuscolano ma 
| nifesteranno domani alle ore 

1730 a piazza Ragusa. La 
fiancata l 'autoradio dei CC i za pubblica desi; autoferro- j iniziativa, indetta da tut t i 
che intanto si era fermata, i tranvieri comunisti. I temi , partiti democratici del'.i 

. Subito dopo è riparti ta a tut-
; to gas. ma un carabiniere ha 

sparato alcuni colpi: nono-
, s tan te il disperato tentat ivo 
! di fuga la « 125 » è s ta ta co-
1 s tretta a fermarsi dopo qual-
; che metro. I due occupami. 
j storditi, sono scesi e si sono 
I arresi. Il più giovane. Gior- i civile 

in discussione saranno la ri­
strut turazione democratica 
deh'ATAC e la necessità di 
una coerente poht.ca del tra 
sporto pubblico per risolvere 
i problemi del traffico, per 
migliorare le condizioni di la 
voro dei ferrotranvieri, per 

ì assicurare uno svolgimento 
della vita c.t tadina. 

eio March.one. di sedici anni , 
telli della Carità (un colle- i f> stato trasportato all'ospeda-
gio religioso) in via Giovan » le per una ferita d'arma da 
Batt ista Pagano 37, al quar­
tiere Aurelio. Riccardo Pi-
stella si era calato da poco 
in una profonda buca sca­
vata nel terreno, che ad 
un t r a t to ha ceduto e lo ha 
investito. 

La conferenza sarà pres.edu-
ta dal compagno Vittorio Pa 
rola. della segreteria della ! T E A 

: IX Circoscrizione, ha avufn 
l'adesione dei lavoratori d r f 

! le fabbriche e delle aziende 
j della zona. 
I Nel corso dell'aggressione. 
ì come si ricorderà, la Fqua-
1 draccia lanciò numerosi or-
' dieni incendiari contro la se-
! zione comunista e feri un 

compagno della SIP . mem 
, bro del direttivo della Fede 

razione F IDATSILTE UIL 

fuoco alla spalla destra, ed e federazione. I lavori — .-« 
Diazza Ragusa pren 

, piantonalo L'altro, fuggitivo. 
J Roberto Santucci. 17 anni . 
' è s ta to condotto in carcere. 
I I due sono entrambi accusati 
I di tentativo di omicidio. La 
I « 125» è risultata rubata. 

ranno introdotti da Luigi Pa-
natta , segretario della sezione 
ATAC del PCI e verranno 
conclusi da Franco Marra, 
responsabile della sezione 
azienda pubbliche della fede­
razione. 

deranno la parola rappresen­
tanti di tut t i ì partiti che 
hanno indetto ia manifesta­
zione cPCI. PSI DC. PSDI. 
PRI e URSD». Per il nostro 
part i to interverrà la compa­
gna on. Anna Maria Ciai. 

I 
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